
	
	
RIUNIONE	CONSIGLIO	DIRETTIVO		

14	Gennaio2019	
BRAC	Italia	Roma	

	
	
	
Il	Consiglio	Direttivo	dell’A.S.D.	BRAC	Italia	-		Sede	di	Roma,			si	è	riunito	in	data	14.01.2019	
per	discutere	i	seguenti	argomenti	posti	all’ordine	del	giorno:	
	
• Analisi	e	predisposizione	del	bilancio	Consuntivo	2018	e	Preventivo	2019;	
• Procedure	ed	orari	di	accesso	al	campo;	
• Accettazione	della	posizione	di	Socio	Ordinario	per	i	nuovi	richiedenti	–	Soci	dimissionari.	
• posizione	amministrativa	dei	frequentatori		non	associati;	
• Comportamento	etico	sociale	degli	iscritti;	
• Quote	associative;	
• Allenamenti	di	Field	Target;		
• Procedure	di	sicurezza;	
• Punto	di	ristoro;	
• varie	ed	eventuali.	

	
Analisi	e	predisposizione	del	bilancio	Consuntivo	2018	e	Preventivo	2019.	
	
Il	Presidente	Marco	Gonella	apre	las	discussione	ed	espone	ai	restanti	membri	 	C.D.	gli	ultimi	
aggiornamenti	relativi	alla	situazione	di	bilancio	societaria.		
Rispetto	 all’importo	 	 degli	 introiti	 preventivati	 per	 il	 2018,	 pari	 ad	 €.	 5.670,00,	 	 sono	 state	
versate	quote	sociali	per	un	importo	pari	a		€.	5.315,00.	Tale	differenza	è	stata	determinata	dai	
mancati	versamenti	di	alcuni	soci	dimissionari	a	partire	dal	2°	semestre	2018.		
Il	bilancio	2018	chiude	 senza	alcuna	 rimanenza	 in	quanto	gli	 incassi	delle	quote	 sociali	 sono	
stati	completamente	impegnati	per	far	fronte	alle	spese	di	manutenzione,	di	ampliamento		e	di	
gestione	della	sede	sociale.		
Per	quanto	attiene	la	previsione	di	introiti	del	corrente	anno,	considerato	l’attuale	numero	dei	
Soci	iscritti,	pari	a	33	dei	quali	:	

• n°	29	Soci	Ordinari;	
• n°			2	Soci	Ordinari	Parenti	;	
• n°			1	Socio	Sostenitore;	
• n°			1	Socio	Onorario,	

l’importo	stimato	risulta	essere	pari	a	€.		5.490,00.		
Considerato	 che	 l’Associazione	 Sportiva	 Dilettantistica	 	 BRAC	 Italia	 opera	 in	 regime	 di	 “no	
profit”,	 non	 disponendo,	 pertanto,	 di	 alcuno	 tipo	 di	 entrata,	 	 il	 Bilancio	 Preventivo	 di	 spesa,	
riferisce	a	tale	importo.	
La	 relativa	 documentazione	 di	 bilancio	 viene	 predisposta	 per	 essere	 presentata	
all’approvazione	dell’Assemblea	Ordinaria.	
.		
	
Procedure	ed	orari	di	accesso	al	campo	
	
Come	riportato	all’interno	del	Regolamento	Interno	dell’Associazione	(rev.	Giugno	2018),	che	
ogni	associato,	attraverso	l’iscrizione	al	Sodalizio,	ha	preso	impegno	di	rispettare	ed	accettare,	
l’orario	di	accesso	alla	struttura...	
“	compresi	prefestivi	e	festivi,	va	di	massima	dalle	10,00	sino	alle	16,30”.	
Il	 C.	 D.	 ha	 più	 volte	 illustrato	 agli	 Associati	 che	 l’accesso	 al	 campo	 è	 consentito	 soltanto	 in	
presenza	 del	 proprietario	 della	 struttura.	 Quest’ultimo,	 all’atto	 della	 concessione,	 non	 ha	

	



assunto	 alcun	 impegno	 circa	 gli	 orari	 di	 apertura	 e	 chiusura	 della	 stessa.	 	 Di	 norma	 apre	 e	
chiude	tutti	i	giorni,	festività	comprese,	in	un	arco	di	tempo	che,	di	massima,	va	dalle	10,00	alle	
16,00,	senza	tuttavia	assicurare	un	orario	preciso.	
E’	 altresì	 noto	 a	 tutti	 gli	 Associati	 che	 i	 rappresentanti	 del	 C.D.	 dispongono	 delle	 chiavi	 di	
accesso	e	 che	 è	 stata	 istituita	una	 “Chat”	dedicata,	 sul	 Social	Media	Whatsapp,	 	 attraverso	 la	
quale		è	possibile	informarsi	se	qualche	membro	del	C.D.		sia	presente	al	campo	e	da	che	ora.	
Tutti	i	Soci	debbono	essere	consapevoli	della	situazione	sopra	riportata	che,	tra	l’altro	è	stata	
chiaramente	illustrata	loro	all’atto	dell’iscrizione	al	Sodalizio.		
Allo	 scopo	di	poter	disporre	di	maggiori	possibilità	di	accesso,	prima	degli	orari	di	presenza	
del	proprietario,	è	stato	richiesto	a	quest’ultimo	di	concedere,	ad	ulteriori	due	Associati	di	sua	
fiducia,	 la	 gestione	 delle	 chiavi	 di	 accesso.	 	 Il	 proprietario	 ha	 acconsentito	 segnalando	 i	
nominativi	dei	Soci	Giovanni	Cascino	e	Gianfranco	Cherubini.	
Per	 quanto	 attiene	 il	mese	di	Agosto,	 come	 già	 per	 gli	 anni	 passati,	 il	 proprietario	manterrà	
chiusa	la	struttura.	L’accesso	al	campo	potrà	avvenire	soltanto	se	qualcuno	dei	membri	del	C.D.	
o	dei	due	delegati	sarà	presente	e	disponibile,	previa	verifica	attraverso	l’apposita	“chat”.	
Il	C.D.	farà	rimarcare	questi	aspetti	all’Assemblea	Ordinaria	che	formeranno	oggetto	di	Ordine	
del	giorno.		
	
Accettazione	della	posizione	di	Socio	Ordinario	per	i	nuovi	richiedenti	–	
Soci	dimissionari	
	
Agli	 inizi	 e	 durante	 il	 corso	 del	 2018,	 i	 seguenti	 tiratori,	 alcuni	 dei	 quali	 non	 ancora	
formalmente	 Associati,	 in	 quanto	 la	 loro	 nomina	 non	 era	 stata	 ratificata	 dall’Assemblea	
Ordinaria,	hanno	rassegnato	le	loro	dimissioni	o	cessato	la	loro	frequenza	al	campo:	
Nino	Corrado	(Socio	Sost.)	 -	Claudio	Di	Giuseppe	(Socio	Ord.)	 -	Marco	Gamboni	(Socio	
Ord.)	 -	 Neri	Mario	 Guasconi	 (Socio	 Asp.)	 -	 Antonio	 Imperato	 (Socio	Ord.)	 -	 Francesco	
Mele	 (Socio	 Sost.)	 -	 Sandra	Menichelli	 (Socio	 Asp.)	 -	Maurizio	Meschini	 (Socio	 Asp.)	 -	
Giulio	Perri	(Socio	Ord.)	-	Fabio	Sebastianelli	(Socio	Asp.)	-	Bruschetti	Odoardo	(Socio	
Ord.)	
Le	 cause	 si	 identificano	 in	 	 problemi	 di	 cessato	 interesse,	 mancanza	 di	 tempo,	 	 mancata	
frequenza	e	/o	insolvenza.	
Di	 contro,	 hanno	 fatto	 richiesta	 di	 iscrizione,	 superando	 positivamente	 il	 periodo	 da	
“aspirante”,	 previsto	 dal	 Regolamento	 Interno,	 i	 seguenti	 nuovi	 Associati,	 tutti	 in	 qualità	 di	
Socio	Ordinario:	
Francesco	Astorino	-	Dario	Lucarini	-	Patrizio	Napolitano	-	Stefano	Pambianco	-	Giorgo	
Servizio	-	Giancarlo	Tammi	-	Giampaolo	Cusati.	
I	nuovi	associati,	 	 la	cui	posizione	è	stata	già	valutata	positivamente	dal	Consiglio	Direttivo,	e	
che,	 pertanto,	 frequentano	 già	 da	 tempo	 il	 Sodalizio,	 verranno	 presentati	 alla	 prossima	
Assemblea	 Ordinaria.	 Non	 	 è	 stata	 invece	 tenuta	 in	 considerazione	 la	 nuova	 domanda	 di	
ammissione	di	Maurizio	Giraldi,	il	quale	aveva	precedentemente	abbandonato	il	Sodalizio	in	
seguito	a	dei	 contradittori	 con	 il	C.D.,	 	 che	si	 sono	rinnovati	ultimamente,	 in	occasione	di	un	
evento	sportivo	al	quale	era	stato	invitato.	
	
Posizione	amministrativa	dei	frequentatori		non	associati	
	
Viene	 affrontato	 il	 problema	 dei	 frequentatori	 del	 campo	 non	 iscritti	 all’Associazione	 che	
possano		saltuariamente	fare	richiesta	di	usufruire	della	struttura	in	occasione	di	competizioni	
ufficiali.	
Lo	scorso	anno,	per	necessità	contingenti,	la	nostra	sede	ha	ospitato	alcuni	tiratori	di	SS	Lazio	
Airguns	per	l’effettuazione	delle	Gare	Postal	Del	campionato	Nazionale	BRAC	Italia	Libertas	di	
BR	 25	 in	 corso.	 Tale	 Sodalizio,	 istituito	 da	 poco	 tempo,	 non	 aveva,	 infatti,	 ancora	 allestito	
un’area	per	la	pratica	del	Bench	Rest	aria	Compressa.	
Il	permanere	di	tale	situazione	per	il	corrente	anno	appare	insostenibile,	oltre	che	per	motivi	
prettamente	 economici	 ed	 organizzativi,	 principalmente	 per	 ragioni	 assicurative	 La	 polizza	
stipulata	a	copertura	R.C.	dal	nostro	Sodalizio	non	copre	tiratori	nell’esercizio	della	disciplina	
BRAC	che	non	siano	formalmente	iscritti	al	Sodalizio	stesso.	
Il	C.D.	 	decide	pertanto	che	tiratori	non	 iscritti	all’Associazione	saranno	ammessi	alle	 linee	di	
tiro,	esclusivamente	in	occasione	di	Gare/Tornei	di	tipo	Open	o	Regionale,	soltanto	se	membri	



delle	Associazioni/Club	partecipanti	a	tali	competizioni.	Semprechè	i	predetti		Sodalizi	risultino	
affiliati	alla	Libertas	Nazionale	ed	i	partecipanti	alle	gare	siano	regolarmente	tesserati	Libertas.	
Sempre	in	occasione	di	Gare/Tornei	di	tipo	Open	o	Regionale,	il	C.D.	si	riserva	l’opportunità	di	
valutare,	 l’ammissione	 di	 singoli	 tiratori	 i	 quali	 se	 vorranno	 usufruire	 del	 la	 struttura	 del	
Sodalizio	 per	 parteciparvi	 dovranno	 versare,	 una	 tantum,	 un	 contributo	 annuo	 pari	 al	 10%	
della	quota	sociale.	Ai	 fini	della	copertura	assicurativa,	 i	 singoli	 tiratori	 che	dovessero	essere	
ammessi	dovranno,	comunque,	essere	tesserati	Libertas.	
Qualora	 se	 ne	 presenti	 l’occasione,	 il	 Presidente	 chiarirà	 questi	 aspetti	 agli	 eventuali	
richiedenti	esterni.	
	
Comportamento	etico	sociale	durante	la	presenza	presso	la	struttura.	
	
Negli	ultimi	tempi,	sempre	più	maggiormente,	alcuni	degli	associati	sembrano	aver	dimenticato	
quale	sia	il	loro	ruolo	nei	confronti	del	sodalizio	al	quale	sono	iscritti.		
La	 sensazione	 percepita	 è	 quella	 che	 l’intera	 struttura	 di	 tiro	 venga	 utilizzata	 alla	 pari	 di	 un	
club	privato	in	cui	il	Socio		paga	un	contributo,	usufruisce	dei	servizi	del	club,	disinteressandosi	
completamente	 di	 tutti	 i	 pertinenti	 aspetti	 organizzativi	 e	 di	 gestione,	 in	 quanto	 considerati	
come	compresi	nel	contributo	sborsato.	
Alcuni	dei	servizi	essenziali,	quali	la	ricarica	delle	bombole,	lo	svuotamento	dei	cassonetti	del	
pattume,	la	messa	in	ordine	delle	linee	e	delle	attrezzature	al	termine	delle	attività	di	tiro,	non	
essendo	 regolati	 se	 non	 dall’etica,	 dal	 buon	 senso	 e	 dalla	 partecipazione	 degli	 Associati,	
rimangono	in	carico	dei	soliti	due	o	tre	volenterosi	di	turno.	
All’interno	 di	 un’Associazione	 Sportiva	 Dilettantistica	 di	 tipo	 “no	 profit”	 qual’è	 BRAC	 Italia	
Roma,	 le	 cose	 girano	 in	 tutt’altro	 modo.	 	 La	 figura	 di	 “inserviente”	 non	 esiste	 e	 non	 deve	
esistere	.		A	meno	di	doverla	istituire	formalmente,	pagandogli		un	giusto	contributo.	
Come	 riportato	 dal	 Regolamento	 Interno	 dell’Associazione,	 precedentemente	 menzionato,	
iscrivendosi	al	Sodalizio,	ogni	Associato,	nessuno	escluso,	ha	preso	e	deve	mantenere:	
l’impegno	 a	 partecipare,	 oltre	 che	 per	 la	 componente	 ludico	 dilettantistica	 sportiva	 che	 lo	
coinvolge	principalmente,	in	modo	costruttivo	anche	in	tutte	quelle	altre	attività,	secondarie	ma	
non	meno	significative,	necessarie	al	fine	di	mantenere	e,	ove	possibile,	contribuire	ad	una	sana	ed	
armonica		crescita	dell’Associazione	stessa,	delle	sue	strutture	ed	impianti,	attuali	e	futuri,	ad	essa	
asserviti.	
Si	 è,	 inoltre,	 notato	 che	 molti	 Soci	 omettono	 di	 apporre	 le	 firme	 di	 presenza	 sull’apposito	
registro	disponibile	nel	gabbiotto.		Tale	documento	viene	imposto	dalla	legge	ed	è	obbligatorio	
che	venga	utilizzato	e	mantenuto	aggiornato	da	tutti,	ad	ogni	presenza	al	campo.		
Il	 C.D.	 attraverso	 il	 Presidente,	 durante	 la	 prossima	 Assemblea	 Ordinaria,	 farà	 rimarcare	
energicamente	 l’attuale	 stato	 di	 cose	 e	 la	 necessità	 da	 parte	 di	 tutti	 di	 contribuire	 più	
fattivamente	alle	attività	secondarie	dell’Associazione,.			
	
Quote	associative.	
	
Com’è	 noto	 a	 tutti	 i	 componenti	 del	 Sodalizio	 BRAC	 Italia	 Roma,	 l’Associazione	 si	 trova	
costretta	 ad	 affrontare	 una	 serie	 di	 	 pagamenti	 molto	 cospicua	 completamente	 concentrata	
entro	il	mese	di	Gennaio.		Situazione	che	è	stata	più	volte	evidenziata	dal	C.D.	a	tutti.		
Si	 era	 stabilito,	 da	 Regolamento,	 che	 tali	 versamenti	 dovessero	 essere	 effettuati	 entro	 e	 non	
oltre	la	data	del	1	Gennaio	e	del	1	Giugno	dell’anno	sociale.	
I	 continui	 e	 reiterati	 solleciti	 	 effettuati	 da	metà	 dicembre	2018	 sino	 ad	 oggi	 hanno	 in	 parte	
contribuito	a	che	tale	regola,	almeno	per	il	primo	semestre	2019,	sia	stata	rispettata	quasi	da	
tutti.	 La	 speranza	è	 che	anche	per	 il	 pagamento	del	prossimo	 semestre,	 i	 rappresentandi	del	
C.D.	non	debbano	rincorrere	gli	Associati	meno	...”attenti”		per	sollecitare	il	rispetto	dei	tempi	
di	pagamento	stabiliti.	
Il	C.D.	informerà	l’Assemblea	Ordinaria	che,		in	caso	di	inadempienza	dei	termini	sopraindicati,	
si	procederà	entro	10	giorni	ad	un	sollecito	scritto,	attraverso	sistemi	telematici,	all’indirizzo	e	
mail	del	Socio	non	in	regola.	Qualora	lo	stesso	Socio	non	adduca	concreti	elementi	giustificativi	
entro	 5	 giorni	 dalla	 ricezione	 del	 sollecito,	 lo	 stesso	 Socio	 verrà	 escluso	 d’ufficio	
dall’Associazione.	
	
Allenamenti	di	Field	Target.	
	



Con	 l’inizio	 dell’anno	 in	 corso,	 oltre	 a	 riprendere	 l’attività	 di	 tiro	 per	 il	 BRAC,	 riparte	 anche	
quella	di	F.T..		
Il	C.D.	ritiene	utile	rammentare	a	tutti	i	Soci,	nel	corso	della	prossima	Assemblea	Ordinaria,	che	
l’ultimo	Sabato	di	ogni	mese	il	campo	è	strettamente	riservato		alla	pratica	ed	agli	allenamenti	
di	Field	Target.	 	Le	linee	di	tiro	saranno,	pertanto,	inagibili	per	poter	permettere	ai	tiratori	di	
F.T.	di	utilizzare	il	percorso	completo	che	circonda	l’area	destinata	al	Bench	Rest.	
Tale	 regola	 trova	 applicazione	 a	meno	 di	 improcrastinabili	 impegni	 della	 struttura	 per	 altre	
attività,	sia	manutentive	che	di	gara	(competizioni	ufficiali).			
Al	 verificarsi	 di	 tali	 eventuali	 impegni,	 il	 C.D.,	 mantenendo	 la	 stessa	 logica	 di	 assegnazione,	
stabilirà,	 provvisoriamente,	 un	 giorno	 alternativo	 (feriale	 o	 semifestivo)	 in	 cui	 l’area	 sarà	
destinata	 ad	 uso	 esclusivo	 della	 disciplina	 Field	 Target,	 dandone,	 per	 tempo,	 avviso,	 sia	 sul	
Forum	che	per	posta	elettronica,	a	tutti	gli	associati.		
Durante	 gli	 altri	 giorni,	 il	 F.T.	 potrà	 essere	 praticato	 esclusivamente	 sulle	 due	 prime	 porte	
laterali	del	percorso,	poste	sulla	sinistra	delle	linee	di	tiro	BRAC.		
	
	
Rispetto	delle	procedure	di	sicurezza	durante	l’attività	di	tiro	
	
Si	è	notato	un	certo	senso	di	lassismo,	da	parte	di	molti	Soci,	circa	il	rispetto	e	l’applicazione	dei	
criteri	di	sicurezza	stabiliti	dal	Regolamento	Interno.		
In	 special	 modo	 durante	 le	 frequenze	 settimanali.	 Spesso	 si	 assiste	 ad	 armi	 che	 vengono	
spostate	 senza	 essere	 mantenute	 nelle	 previste	 posizioni	 stabilite,	 oggetto	 di	 manutenzione	
senza	i	dovuti	criteri	di	attenzione.	
Inoltre,	 nonostante	 si	 sia	 provveduto	 a	 dotare	 il	 campo	 di	 un	 sistema	 acustico	 di	 avviso,	 i	
tiratori	 si	 spostano,	 dalla	 tettoia	 ai	 portabersagli,	 senza	 alcun	 preavviso	 o	 limitandosi	 ad	
effettuare	un	avvertimento	a	voce.	
Il	fatto	che,	magari,	siano	presenti	soltanto	due	o	tre	persone		in	linea	di	tiro	non	significa	che	le	
procedure	 stabilite	 non	 debbano	 essere	 	 rispettate.	 Se	 anche	 soltanto	 pochi	 tiratori	 sono	 in	
assetto	 di	 tiro	 sulle	 linee	 che	 occupano,	 gli	 spostamenti	 per	 la	 sostituzione	 dei	 bersagli	
debbono	obbligatoriamente	essere	preavvisati	con	l’allarme	acustico.		
Deve	altresì	cessare	l’usanza	di	scavalcare	la	recinzione	che	separa	la	pedana	di	tiro	dalle	linee		
per	accedere	ai	portabersagli.	Lo	steccato	è	stato	appositamente	realizzato	per	impedire	questa	
insana	abitudine.	
Anche	se	depotenziate,	e	molte	non	lo	sono,	le	carabine	o	pistole	che	si	maneggiano	al	campo	
sono	“armi”		e	come	tali	debbono	essere		sempre	considerate.	
Il	C.D.	evidenzierà	all’Assemblea	Ordinaria	che,	al	riguardo,	non	si	faranno	più	sconti	a	nessuno.		
Verranno	 applicate	 	 le	 sanzioni	 previste	 dal	 Regolamento	 interno	 che	 al	 reiterare	 delle	
trasgressioni	 	 prevede	 salzioni	 fino	 	 all’allontanamento	 definitivo	 dal	 Sodalizio	 del	
contravventore.	
	
	Punto	di	ristoro	
	
La	presenza	del	piccolo	punto	di	risoro	disponibile	presso	il	campo	di	tiro	è	indubbiamente	una	
comodità	 per	 tutti	 coloro	 che	 decidano	 di	 usufruirne.	 	 	 Nel	 tempo	 questa	 agevolazione	 si	 è	
dimostrata	 utile	 e	 piacevole,	 considerata	 la	 qualità	 delle	 pietanze	 servite	 ed	 il	 loro	 costo	
contenuto.		
Con	il	proprietario	della	struttura	che	lo	gestisce,	si	erano	stabili	dei	prezzi	convenzionati	per	il	
consumo	di	 eventuali	 pasti	 e,	 lo	 stesso	 gestore,	 non	ha	mai	 avanzato	pretese	 se	 a	 volte	 gli	 è	
stata	posta	qualche	richiesta	aggiuntiva	circa	i	quantitativi	delle	pietanze	o	qualche	extra.			
Forti	 di	 questa	 disponibilità,	 tuttavia,	 alcuni	 tra	 infruitori	 di	 tale	 servizio	 hanno,	 però,	 preso	
l’abitudine	di	allargare	le	proprie	richieste,	 in	special	modo	per	quanto	riguarda	il	vino,	che	è	
sempre	stato	fornito	in	quantitativo	ragionevole	come	parte	del	pasto.	
Su		obiettiva	e	motivata	richiesta	del	gestore	del	punto	di	ristoro,	il	C.D.	ha	pertanto	rivisitato	la	
convenzione	 stabilendo	 le	 nuove	 quote	 da	 corrispondere	 per	 eventuali	 pasti	 consumati	 al	
campo.	
Verranno,	pertanto,	riportati	all’Assemblea	Ordinaria	i	seguenti	nuovi	importi	concordati:	
	

• Primo	piatto	del	giorno		 	 	 €.			5,00	
• Secondo	piatto	del	giorno	con	contorno	 €.			7,00	



• Pasto	completo	 	 	 	 €.	10,00	
• Vino	(lt.)	 	 	 	 €.			3,00	
• Acqua	minerale	(1,5	Lt)	 	 	 €.			2,00	
• Acqua	minerale	(0,5	Lt)	 	 	 €.			1,00	

Eventuali	extra	richiesti	a	prezzi	da	concordare....	
	
Varie	ed	eventuali	
	
Chiavi	del	Gabiotto	
	
Si	è	notato	che	molti	degli	associati	hanno	poca	cura	delle	chiavi	del	gabbiotto	in	cui	vengono	
conservate	le	attrezzature	a	loro	disposizione.	
Le	chiavi	vengono	spesso	perdute	e	vengono	temporaneamente	richieste	al	proprietario	della	
struttura	che	ne	conserva	una	copia.	
A	partire,	pertanto,	da	quest’anno	il	rilascio	di	una	chiave	al	Socio,	nuovo	o	già	iscritto,	che	ne	
facesse	 richiesta	 comporterà	 l’esborso	 di	 un	 deposito	 pari	 ad	 €.	 10,00.	 Tale	 somma	 resterà	
nella	cassa	dell’Associazione	e	verrà	restituita	quando	il	Socio	decida	di	dimettersi	dal	sodalizio	
rendendo	la	chiave.	E’	una	pura	formalità	ma	si	spera	che	possa	essere	utile	per	rammentare	a	
tutti	diporre	maggiore	attenzione	ai	beni	comuni	dell’Associazione.	
Il	C.D.	provvederà	ad	aggiornare	in	merito	l’Assemblea	ordinaria.	
	
	
	
Divulgazione	di	comunicazioni	formali	agli	associati	da	parte	del	C.D.	
	
Stante	la	continua	e	reiterata	abitudine	degli	associati	di	evitare	il	Forum	di	BRAC	Italia	Roma	
come	riferimento	per	le	comunicazioni	ufficiali	utilizzando,	in	alternativa,	le	due	“chat”	istituite	
dal	C.D.	rispettivamente	per	:	

• Presenze	al	campo;	
• Mercatino	di	BRAC	Roma,	

verrà	 	 sottolineato,	 per	 l’ennesima	 volta,	 all’Assemblea	 Ordinaria	 che	 lo	 stesso	 C.D.,	
mantenendo	il	criterio	attualmente	stabilito	per	le	proprie	comunicazioni	formali	agli	Associati	
(thread	aperto	nel	Forum	di	brac	Italia	Roma	segnalato	attraverso	la	“chat”	BRAC	Italia	Roma	
Link),	 	 prenderà	 in	 considerazione	 esclusivamente	 dei	 comunicati	 fatti	 dagli	 associati	
attraverso	il	Forum.		Eventuali	richieste/segnalazioni,	effettuate	impropriamente	attraverso	le	
“chat”	sopra	indicate,	non	verranno	prese	in	considerazione.	
	
Data	di	convocazione	della	prossima	Assemblea	Ordinaria	
	
E’	di	estrema	importanza	che	la	prima	Assemblea	Ordinaria	2019	venga	convocata	entro	breve	
tempo.	 	 Scopo	 della	 riunione	 è,	 infatti,	 quello	 di	 sottoporre	 ai	 Soci	 il	 Bilancio	 Consuntivo	
dell’anno	passato	ed	il	bilancio	Preventivo	dell’anno	in	corso.	
Il	 C.D.,	 per	 stimolare	 la	 presenza	 in	 riunione	della	maggior	 parte	 degli	 associati	 ha	 deciso	 di	
organizzare	 un	 evento	 sportivo	 estemporaneo,	 affidandone	 la	 predisposizione	 al	 Socio	
consulente	 Giovanni	 Cascino.	 	 La	 gara	 potrà	 consistere	 in	 una	 sessione	 di	 BR	 50	 metri,	 a	
bersaglio	 unico,	 nelle	 categorie	 Springer/Superspringer/Unlimited	 “A”	 (SVA)/	 Unlimited	 “B”	
(LVA),	con	relativa	premiazione	dei	soli	primi	concorrenti	classificati	per	ogni	categoria.		
Una	volta	consolidata	la	sua	programmazione,	la	pubblicizzazione	dell’evento	verrà		effettuata	
attraverso	il	Forum	di	BRAC	Italia	Roma.	
Considerata	l’urgenza	di	dover	procedere	alla	riunione	in	oggetto	e	valutati	gli	impegni	ufficiali		
che	coinvolgono	il	Sodalizio		in	competizioni	sportive	già	programmate,	il	C.D.	stabilisce	che	la	
prima	Assemblea	Ordinaria	2019	si	 terrà,	presso	 la	struttura	di	BRAC	Italia	Roma,	 in	data	27	
Gennaio	2019,	al	termine	dell’evento	sportivo	che	aprirà	la	giornata.		
	
Riunioni	del	Consiglio	Direttivo	per	l’anno	2019		
	
	Per	mantenere	fluida	la	conduzione	del	Sodalizio	BRAC	italia	Roma	è	 	essenziale	che,	ad	ogni	
aspetto	relativo		alla	sua	amministrazione/gestione,	venga	attribuita	la	massima	attenzione	da	
parte	del	Consiglio	Direttivo.	Viene,	quindi,	concordato	che	lo	stesso	C.D.,	comprensivo	dei	suoi	



due	nuovi	consulenti,	dovrà	riunirsi	con	cadenza	mensile.		Le	date	verranno	stabilite	di	volta	in	
volta	in	base	alle	esigenze	personali	dei	suoi	componenti/consulenti.	
	
	
	
	
	
Aggiunte	e/o	varianti	al	Regolamento	interno.	
	
Tutte	 le	 prescrizioni	 determinate	 nell’odierna	 riunione	 che	 non	 siano	 contemplate	 nel	
documento	 “REGOLAMENTO	 INTERNO	ASD	BRAC	 ITALIA	 -	 IMPIANTO	DI	ROMA	 -	 (revisione	
Giugno	2018)”,	concorreranno	ad	un	conseguente	aggiornamento	del	documento	stesso.	
Il	nuovo	Regolamento	verrà	pubblicato	nel	Forum	di	BRAC	Italia	Roma	e	trasmesso,	attraverso	
mailing	list,	a	tutti	gli	Associati.		
Il	C.D.	sottoporrà	il	documento	revisionato	all’Assemblea	Ordinaria	per	l’approvazione.	

	
	 Fatto	letto	e	sottoscritto	alla	data	di	cui	sopra.	
	

Il	Consiglio	Direttivo	
	
	

Pino	Mincio						Antonella	De	Santo						Mauro	Ciancamerla							Massimo	Del	Bianco	
	 	 	 	 	
	
	

(Originale	sottoscritto	agli	atti	dell’Associazione)	
	
	

Il	Presidente	
	

Marco	Gonella	

	


